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I COMMISSIONE  

SEDUTA N.  102 DEL 23 OTTOBRE 2009 - SALA MORANDO 

ARGOMENTI TRATTATI 

Prosecuzione esame DDL N. 632 “Assestamento al Bilancio di previsione per l’ anno 2009 e disposizioni finanziarie diverse”

Presentato dalla GIUNTA REGIONALE

La seduta inizia con l’ illustrazione da parte dell’ Assessore all’ Ambiente degli emendamenti di sua competenza.

Il primo tende a modificare la legge regionale 13/2007 in materia di rendimento energetico dell’edilizia. Viene proposta la  modifica del termine “fotovoltaico” con  la dizione: “fonti rinnovabili”.

Un  secondo emendamento, che propone la modifica della legge regionale 60/1995, riguarda la revisione delle funzioni riservate al direttore dell’ARPA.

Infine un terzo, che interviene sulla legge regionale 24/2002 relativa alla gestione dei rifiuti, si propone di sostituire all’art. 3 la parola “deve” con la parola “può”.

La seduta prosegue con la relazione dell’Assessore alla Sanità sui suoi emendamenti.

Il primo emendamento rappresenta un modello organizzativo già introdotto da altre Regioni relativamente all’ utilizzo del personale del servizio sanitario regionale al fine di assicurare la massima integrazione delle attività delle aziende e degli enti  del servizio sanitario regionale presso l’ Ente Regione, previo assenso dell’ ente o azienda di appartenenza.

Il personale viene assegnato funzionalmente alla struttura regionale e ad esso può essere attribuita la responsabilità di struttura regionale o di procedimento amministrativo di competenza regionale.

Tale personale conserva il trattamento economico in godimento dell’ ente di appartenenza e non può essere sostituito.

Alcuni Commissari di Opposizione hanno contestato tale emendamento del quale non comprendono né l’urgenza né l’effettiva necessità da parte dell’Ente, essendo già presente eventualmente l’istituto del comando.

In particolare, una Consigliera di Opposizione ha chiesto di conoscere il numero di dipendenti ex ASO e ASL attualmente in servizio presso l’ Assessorato alla Sanità. Inoltre è stato richiesto che in tale articolo venga eventualmente introdotta la reciprocità per consentire anche ai dipendenti regionali di essere assegnati presso le strutture di ASO e ASL.

A tale proposito, l’ Assessore al Bilancio ha ricordato che il contratto del comparto Sanità è più favorevole rispetto a quello degli Enti Locali.

L’ Assessore alla Sanità ha illustrato  brevemente l’emendamento relativo alle misure igienico sanitarie per le piscine ad uso natatorio.

Un Commissario di Opposizione ha chiesto che, preventivamente all’adozione del regolamento della Giunta regionale con cui si stabiliranno i requisiti, debba essere  informata la Commissione consiliare competente.

L’Assessore alla Sanità ha concluso la sua relazione anticipando un emendamento di competenza dell’Assessore al Welfare relativamente alla disciplina delle cooperative sociali  (legge regionale 18/1994).

Con tale modifica, si concede l’ opportunità alle cooperative di classe A (così come già accade nella vicina Regione Lombardia) di svolgere attività sanitaria  (cure domiciliari, trasporto infermieristico, ambulatori sanitari) e di servizi educativi alla persona. Tale facoltà non significa titolarità automatica, poiché le cooperative di classe A che intenderanno avvalersi di tale opportunità infatti saranno oggetto da parte dell’ Assessorato di verifica dei requisiti necessari a svolgere tale attività e di compatibilità alla programmazione sanitaria.

Alcuni Commissari chiedono la presenza dell’ Assessore al Welfare nel corso della prossima seduta di I Commissione per compiere un approfondimento su tale punto.

